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I no di Rumor 
e i sì del PSI 
U OPO un certo periodo di cauta stasi, la DC, soddi­
sfatta delle ultime capitolazioni alleate sul « superde-
creto », è tornata a rilanciare i suoi oratori domenicali 
in una « giornata » il cui asse, ha scritto II Popolo, 
avrebbe dovuto essere la dimostrazione del « raffor­
zamento unitario » del partito e il suo spirito di 
« dialogo con l'elettorato ». Non crediamo di andare 
nel vago riscontrando che unità non se n'è avuta e 
dialogo nemmeno. 

E iniziamo dall'unità. Se si prende del discorso di 
Rumor la parte dedicata al Viet Nam e la si paragona 
agli altri discorsi domenicali de, l'unico elemento 
chiaro di unitarietà che emerge è quello tra Rumor 
e la destra interna ed esterna alla DC e al centrosini­
stra. Talmente smaccata e piatta è stata l'apologia 
rumoriana della « pax americana » fondata sul napalm, 
i gas, le bombe, la violazione degli accordi di Ginevra 
e l'assorbimento del Viet Nam del Nord, che perfino 
le assurde dichiarazioni di « comprensione » di Moro 
impallidiscono al confronto. Se poi si tiene conto che 
Fanfani, ministro degli Esteri, parlando ad Arezzo 
nelle stesse ore in cui Rumor parlava a Roma, ha 
sentito il bisogno di non aprire bocca sull'argomento 
del Viet Nam e delle proposte di Johnson, più evi­
dente appare che la posizione da « marine » di com­
plemento del segretario de non solo non rappresenta 
una linea di unità nazionale, ma nemmeno di unità 
democristiana. Al contrario, essa rivela un ulteriore 
sbandamento a destra della segreteria de che si atte­
sta su posizioni di voluta mancanza di iniziativa non 
raccogliendo neppure una sfumatura di quell'elemento 
di reale protesta e fermento politico che l'aggressione 
americana ha determinato in tutti gli strati di opinione 
pubblica, cattolici compresi, in Italia e in Europa. 

I l i VENIAMO all'altro grande scopo della « giornata » 
de e del discorso di Rumor: il dialogo con l'elettorato 
e gli alleati. Singolare dialogo politico, in effetti, quello 
di un partito di maggioranza sempre più relativa che 
continua a partire dalla pregiudiziale, quasi sacra, 
di una totale mancanza di alternative a sé stesso e 
alle sue variabili quanto fallite formule politiche. 
Il concetto della « insostituibilità » della DC come 
guida, perno, motore e garanzia di ogni politica, 
purché anticomunista, è tornato nel discorso di Rumor 
in forma ossessionata. E rivolto, si badi, non già solo 
a contestare la spinta a) vero dialogo di base, che 
c'è, tra masse cattoliche e masse comuniste: ma, in 
larga misura, a rimproverare gli alleati per le loro 
irrequietudini e per la « predicazione d'una immatura 
alternativa » che, per Rumor, non esiste in linea di 
principio, quale che sia e chiunque sia a proporla. Il 
no di Rumor è diretto a molti indirizzi, dunque. In 
primo luogo al Partito socialista, al quale la DC con­
tinua a far carico di avere, accanto ad alcuni ricono­
sciuti meriti nel campo delle concessioni, anche diversi 
demeriti nel peccaminoso campo dei « dubbi e delle 
inquietudini ». Ma il no verso qualsiasi alternativa 
alla gestione del potere de è, però, rivolto, trasparen­
temente, anche a La Malfa, se osa parlare di una 
sinistra italiana e, ovviamente, deve includerci il 
PCI, pena il grottesco. Perfino al PSDI fedelissimo, il 
no sarebbe stato rivolto se i socialdemocratici, oggi. 
facessero proprie certe tesi enunciate da Saragat poco 
prima della sua ascesa al Quirinale, a proposito di 
un*« alternativa socialdemocratica » alla DC. 

A questo punto, dopo tutti questi no di Rumor, c'è 
da chiedersi che dialogo politico è mai questo della 
DC coi suoi alleati quando, in linea pregiudiziale, si 
nega ogni possibilità di ricambio anche all'interno 
del proprio sistema di alleanze. Che funzione nazio­
nale è poi quella di un partito che crede di poter fare 
a meno di recepire il colloquio in atto nel paese Tra 
la parte più avvertita della sua stessa base di massa 
e otto milioni di elettori comunisti? E che posizione 
unitaria e nazionale è mai quella di un partito che 
non riesce ad esprimere unitariamente nemmeno una 
politica estera che raccolga almeno gli allarmi poli­
tici dell'opinione pubblica di fronte al pericolo di 
guerra? E in materia di prospettive economiche e di 
programmazione, può dirsi unitaria e democratica 
una linea — come quella di Rumor e Colombo — che 
coglie lodi dai monopolisti e dal PLI, spinge in crisi 
ulteriore il PSI e. infine, è respinta o criticata da 
tutto il mondo del lavoro. Acli comprese? 

v - LI ULTIMI no di Rumor, caparbi quanto inefficaci 
nel nascondere le intime debolezze e i fallimenti di 
un'intera linea politica di partito e di governo, sem­
brano chiari. Ed è singolare che di fronte a questi 
no, rotondi e perentori, vi sia ancora chi, come 
VAvanti!, si ostini nel voler giocare il ruolo della 
vittima illustre ma consenziente, ostinandosi — per 
amor di centro-sinistra — a scambiare i no per sì 
e gli scapaccioni per carezze. 

Maurizio Ferrara 

l Kl • i / ì 

Severa lezione 

ai fascisti della 

università di Roma 
All'Università di Roma 1 fa 

scisti hanno avuto la lezione che 
montavano' dopo le provoca7ioni 
dell'altro giorno, anche len hatv 
no tentato di lanciare insulti con 
tro Ferruccio P a m che ha le-
nuto la sua conferenza per il 
Corso sulla RcuMcnza (ìli uni 
versitan democratici hanno tutta 
via Immediatamente disperdo I 
fascisti, costringendoli a scom 
brare il campo dopo il primo 
tentativo di pro\ orazione Quindi. 
« Maurizio > è Malo accompagna 
to fino all'uscita dell'Unii rrsitA 
da un corteo di studenti, al canto 
di inni partigiani 

La polizia ha operato dieci fer­
mi tra i teppisti denunciandoli 
a piede libero per adunata sedi-

Confermata la decisione unitaria dèi 
tre sindacati dei lavoratori delle FS 
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A mezzanotte si 
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Diffuse domenica scorsa 
quarantamila copie in più 

» Tutti al lavoro per le grandi diffusioni di 
1 domenica 25 Aprile e sabato 1° Maggio 
i . • • . 

Un primo, significativo successo è stato ottenuto dal­
l'Unità rinnovata ed arricchita nella sua presentazione 
editoriale: la tiratura di domenica 11 aprile ha superato 
Infatti di 39.616 copie quella della domenica precedente. 
All'apprezzabile aumento della diffusione hanno contribuito 
centinaia di Sezioni alle quali va l'elogio più vivo. 

L'obiettivo: e nuovi lettori, più diffusori per II giornale 
più letto d'Italia t, deve essere consolidato e reso perma­
nente per tutte le domeniche. Frattanto le Federazioni si 
preparano alle due giornate eccezionali di diffusione dj 
DOMENICA 25 APRILE, ventennale della Liberazione, a 
SABATO 1° MAGGIO, festa del Lavoro, che devono con­
sentire all'Unita di raggiungere e, possibilmente, superare 
le punte massime della sua diffusione. A tutti I Comitati 
A.U. pertanto l'Invito a mobilitare 1 diffusori e I compagni 
perchè nuove decine di migliala di lettori vengano conqui­
stati per l'Unità, per il giornale più diffuso, più seguito, 
più letto dal lavoratori. 
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Ferma la Morelli 

contro 

la serrata 
MILANO. 12 

Una decisa energica risposta 
alle serrate padronali attuate in 
questo periodo è stata data oggi 
dai lai oratori dello stabilimento 
« N > della Magneti Marelli di 
Milano Allo sciopero, proclamato 
contro la serrata dell'azienda at­
tuata venerdì «corso per strnn 
care l'azione operaia per i cot­
timi e gli organici, hanno aderito 
quasi tutti i lavoratori All'a 
«tensione, che ha sfiorato U 100 
per cento, hanno preso parte an­
che operai che da anni non ado­
n i ano alle lotte. 

Il compatto sciopero odierno è 
suonato anche come condanna 
del < terrorismo psicologico > ini­
ziato dalla Marelli prima della 
lotta e concretizzatosi, fra l'altro, 
con il licenziamento di cinque 
vecchi operai 

Infruttuoso incontro col 
ministro dei Trasporti 
Indignazione fra . i fer­
rovieri per il mezzo mi­
liardo di premio ai fun­
zionari - Comizio indetto 
dai tre sindacati a Roma 

Lo sciopero dei 180 mila la­
voratori delle Ferrovie è stato 
confermato da tutte le organiz­
zazioni sindacali. I treni si 
fermeranno alla mezzanotte di 
stasera per 24 ore; il traffico 
rimarrà paralizzato senza ecce­
zioni fino alle ore 24 di doma­
ni. mercoledi. A Roma, in piaz­
za Vittorio, alle 10 di domani, 
i ferrovieri parteciperanno ad 
un comizio indetto dai tre sin 
dacati. 

Il e bubbone » degli anomali 
rapporti contrattuali creato 
dalla politica governativa in 
dicci mesi di rifiuti su rifiuti. 
è scoppiato cosi per una que­
stione di sostanza e di costume 
politico insieme: la concessio 
ne di un « premio » discrimi 
nato, cioè limitato a duemila 
alti funzionari, da parte del 
ministero dei Trasporti. Dopo 
che per mesi si lesina qualsiasi 
miglioramento ai ferrovieri, e 
sopratutto si negano quei mi­
glioramenti che loro spettereb 
bero per il maggior lavoro svol 
to. si assegnano 250 mila lire a 
testa (in media) ad una parte 
dei funzionari e soltanto ad 
essi. In pratica, si prosegue nel 
modo più sfacciato una politica 
che — benché non soddisfi 
nemmeno le richieste dei tecni 
ci e dei funzionari interessati. 
come conferma una nota emes 
ma ieri dal SINDIFER - cer 
ca tuttavia di lusingare i qua 
dri direttivi delle FS chiamati. 
in spregio ai diritti sindacali. 
a far viaggiare i treni durante 
gli scioperi. 

Ieri da parte del ministro 
Jervolino. primo responsabile 
(ma non certo l'unico!) di que­
sta situazione, è stato un feb 
brile affaccendarsi per cercare 
di evitare lo sciopero. Ha con 
ferito con il vicepresidente del 
Consiglio on. Nenni, presiden 
te del Comitato per le Ferro 
vie. cercando di coinvolgerlo in 
un contrasto scoppiato su un 
provvedimento deciso arbitra 
riamente dal suo ministero. 

E' stato già rilevato altre 
volte che al ministro Jervolino 

manca dì senso della misura. 
A richiamarlo alla realtà è 
valso, un'ora dopo, l'incontro 
con i rappresentanti delle or­
ganizzazioni sindacali. Anche 
i dirigenti della CISL e della 
UIL. che per molti mesi sono 
stati al gioco del governo con 
i risultati più negativi per i 
ferrovieri e per la politica del­
le Ferrovie, hanno difeso fer­
mamente le loro posizioni: i 
sindacati non hanno niente con 
tro i funzionari, ma vogliono 
che la discriminazione sia pron­
tamente ritirata e che vengano 
accolte le richieste da tempo 
avanzate dai ferrovieri. 

Lo sciopero unitario dei fer­
rovieri. che coinvolge anche 
assuntori e dipendenti degli 
appalti, torna quindi a sotto­
lineare — partendo da un fat­
to concreto — una questione 
d'indirizzo politico. I sindaca­
ti rifiutano, in primo luogo, la 
posizione go\ ornativa che ha 
portato a un continuo rifiuto 
di prendere in considerazione 
i problemi dei dipendenti del 
le FS ed a subordinarli a poli 
tiche aziendali e generali 
(blocco degli stipendi): chiodo 
no quindi che si torni a discu 
tcre tutti i rapporti di lavoro 
partendo da quel riassetto fun­
zionale che. secondo la CGTL. 
rimane la chiaie di volta per 
risoli ere l'intero problema. 

n SFICGIL inoltre — e in 
misura diversa gli altri sin­
dacati — respingono alcuni in­
dirizzi di politica aziendale. 
che purtroppo sembra abbia 
no troiato posto nelle conclu 
sioni del « Comitato Nenni »: 
essi promettono licenziamenti 
(più o meno « volontari ») e 
mortificazione delle funzioni 
dell'azienda pubblica dei tra 
«porti attraverso la diretta 
mutilazione di un ampio set­
tore della stessa rete ferro 
viaria. 

La notizia dello sciopero ha 
troiato. perciò, convinte ade­
sioni fin dal primo annuncio 
Già ieri hanno sospeso il la 
voro gli impiegati degli uffici 
compartimentali di Reggio Ca­
labria. Scioperi parriali, per 
questioni di turni e di organi­
co. avevano aiuto luogo inol­
tre a Vicenza, Bologna e 
Parma. 

Sempre più spaventosa la macchina 

aggressiva statunitense nel Vietnam 

A Dancing cannoni USA 
per granate atomiche 

TRASPORTI BLOCCATI A ROMA ìl nuovo sciopero dei lavoratori dell'ATAC, 
STEFER e Roma-Nord ha paralizzato per 

quattro ore i trasporti collettivi. La partecipazione alla lotta dei ventimila aufoferrotranvieri 
è stata letteralmente totale. Un'altra astensione dal lavoro è sfata g i i fissata per domani dalle 
ore 15 alle 1f: l'obiettivo è ancora quello della difesa delle aziende pubbliche. Nella foto: un 
ingorgo del traffico (più caotico del solito per la presenza di una maggior numero di automobi­
listi) in piazza dei Cinquecento. 

Ieri nella biblioteca privata del Pontefice 

Un'ora di colloquio 
tra Nenni e Paolo VI 

Oggetto dell'incontro i problemi della pace e della situazione 
internazionale - A palazzo Chigi nuova riunione per la scuola 

Il vicepresidente del Con­
siglio, Pietro Nenni, è stato 
ricevuto da Paolo VI nel po­
meriggio di ieri. L'incontro 
è durato dalle 18 alle 18,50. 
Al suo arrivo in Vaticano, 
l'on. Nenni è stato accolto da 
mons. Taccoli, e introdotto 
dal « maestro di camera » 
mons. Nasalli Rocca, nella 
biblioteca priiata del papa. 
Terminata l'udienza, il vice­
presidente del Consiglio si è 
allontanato senza rilasciare 
dichiarazioni, insieme al suo 
consigliere diplomatico Beh-
man. In serata, la notizia del 
l'incontro è stata comunicata 
ufficialmente dalla vicepre­
sidenza del Consiglio, e con­
fermata ai giornalisti dal ca­
po dell'ufficio stampa vati­
cano 

A quanto si è appreso, il 
colloquio — che era stato an­
nunciato ufficiosamente al­
cuni giorni fa, tra la malce­
lata ostilità della stampa di 
destra ma che è giunto di 

sorpresa giacché il più as­
soluto riserbo era stato man­
tenuto circa la data prescel­
ta — ha avuto per oggetto i 
problemi della pace e della 
situazione intemazionale, In 
relazione al recente convegno 
di New York sulla « Paccm 
in terris ». Come si ricorde­
rà, l'on. Nenni aveva parte­
cipato a quel convegno, svol­
gendo una delle relazioni in 
programma sulla importante 
enciclica di Giovanni XXIII. 
Alla partenza per gli StaU 
Uniti, Paolo VI aveva fatto 
pervenire a Nenni i suoi au­
guri, tramite mons. Dell'Ac­
qua. Sembra però, a quanto 
scrive VAvanti! di oggi, che 
l'idea di un incontro tra il 
pontefice e il vicepresidente 
del Consiglio fosse sorta an­
cora prima, e che il conve­
gno sulla « Pacem in terris > 
abbia fornito l'occasione per 
concretizzarla. 

Sul contenuto del collo­
quio, VAvanti! scrive che no­

nostante l'assenza di dichia­
razioni ufficiali < si può fa­
cilmente indoiinare che la 
pace deve essere stata il te­
ma preminente del collo­
quio». Tuttavia, il giornale 
socialista lascia capire che 
si è parlato anche di altre 
questioni, aggiungendo te­
stualmente: • Se si tiene con­
to delle polemiche recenti, 
occasionate da un episodio 
di politica interna e che ha 
implicato nostre valutazioni 
polemiche rispetto al Con­
cordato ed al suo rapporto 
con la Costituzione, si può 
anche pensare che di codesti 
problemi il compagno Nenni 
abbia avuto occasione di par­
lare al suo illustre interlo­
cutore ». Per quanto riguar­
da l'aspetto protocollare dei-
rincontro, sempre VAvanli! 
precisa che «s'è trattato di 
una udienza privata e quindi 

., m. gn. 
(Segue in ultima pagina) 

Imminente l'invio di altri 
soldati - La Cina respin­
ge U Thant e Gordon Wal-
ker - Dichiarazioni di Ho 
Ci Min e Pham van Dong 

SAIGON. 12. 
Gli americani hanno sbarca 

to oggi a Danang. nel Vietnam 
del sud, quella che viene defi­
nita la più imponente forza di 
artiglieria che sia mai stata 
messa assieme dalla fine del 
la seconda guerra mondiale. 
Si tratta di quattro batterie di 
obici da 105 millimetri, di una 
batteria di obici ma 155 mm.. 
di mortai montati su affusti 
di cannone e di obici da 203. 
Si tratta di un insieme di pez­
zi di artiglieria che possono 
sparare 8 tonnellate di esplo­
sivo al minuto e che possono 
usare, questo nel caso dei can 
noni da 203. anche granate 
atoniiche. Un portavoce ame 
ricano ha smentito che granate 
ntomiche siano in dotazione di 
questo raggruppamento di ar­
tiglieria. ma è evidente che gli 
americani stanno preparando 
"ai a qualcosa di più che una 
semplice operazione di repres­
sione. Dopo aver raddoppiato 
I numero dei « marines > nel 
Vietnam del Sud essi hanno 
infatti annunciato oggi che in-
lieranno nel Vietnam del Sud 
1100 uomini della fanterìa e 
della polizia militare, i quali 
.ni ranno il compito specifico di 
\igilare le basi americane, in 
modo da lasciar liberi, ad esem 
pio. i piloti di elicotteri e met­
terli così in grado di intensifi­
care le operazioni aeree di re­
pressione. 

E" forse per giustificare que 
sto continuo aumento di forze 
che oggi gli americani hanno 
cominciato a dichiararsi allar­
mati per il fatto che le unità 
del Fronte di liberazione siano 
dotate di artiglierie. Natural­
mente gli americani sostengono 
che questi pezzi di artiglieria 
sono stati mandati dal Vietnam 
del Nord, ma è noto, poiché gli 
stessi americani l'hanno a suo 
tempo annunciato, che le arti 
elierie partigiane sono costi 
tuite da pezzi conquistati in 
battaglia Del resto le « pro­
l e > fornite a questo riguardo 
dagli americani si limitano a 
lai ole di tiro e istruzioni per 
l'uso delle artiglierie scoperte 
su cadaveri di partigiani: l'uni­
co dettaglio che guasta la cam­
pagna propagandistica ameri­
cana è il fatto che si tratta 
di testi editi dall'esercito ame­
ricano. ed evidentemente cat­
turati a suo tempo dai parti 
giani, e da essi utilizzati. 

Le menzogne dette dagli ame 
ricani non si contano più. Su­
bito dopo Io scontro aereo sul­
l'isola di Hainan essi sosten 
nero che nessun aereo era man 
cante e gettarono il ridicolo 
sulle affermazioni cinesi se 
condo cui un aereo USA era 
stato abbattuto dai loro, con 
un missile aria aria. Oggi, le 
fonti ufficiali americane han 
no ammasso la perdita del 
l'aereo, attribuendola... a man­
canza di carburante. 

Ad Hanoi il Nhandan infor­
ma che dal 5 agosto dello scor­
so anno gli ' americani hanno 
ormai perduto sul Vietnam set­
tentrionale circa 200 aerei, men 
tre altre centinaia sono stati 
danneggiati. 

Quanto alle operazioni mili 
tari nel Vietnam del Sud, si 
segnala oggi un bombarda 
mento ad opera di una squa 
driglia di B-57 sulle zone li 
berate. Ieri le incursioni sulle 
stesse zone erano state 42. 

lì Quotidiano del popolo di 
Pechino dichiara oggi che la 
Cina respinge la visita del Se­
gretario generale dell'ONU: «U 
Thant vuole visitare la Cina e 
la Repubblica democratica del 
Vietnam — scrive fl giornale, 
dopo aver detto che il segre­
tario dell'ONU dovrebbe esi­
gere l'immediata cessazione 

| (Segue in ultima pagìnm) 

ì treni 
Un comunicato 

dell'ufficio stampa 

II PCI denuncia 
/ 

la montatura 
venezuelana 

E' vero che la polizia italiana ha collaborato 
con la polizia venezuelana ? — Solidarietà col 
movimento popolare antifascista — Interroga­
zione ai ministri dell'Interno e della Difesa 

n L'Ufficio stampa del PCI 
ha ieri diramato il seguente 

I comunicato: < Le dichiarazio­
ni del ministro degli Interni 
venezolano secondo cui il Par-

I tito comunista italiano avrebbe 
' partecipato ad un complotto 

I contro la vita del presidente 
della Repubblica del Venezue-

A qunnin sembra ira non | , a sono una pura fandonia. E* 
ttltn tempo assisteremo ad | ben strano che una parte della 

un protesso veramente in . stampa italiana, così avara di 
teressante In tribunale ri | notizie sul movimento demo 
sarà, sul palco dccli nccu- cratico del Venezuela, dia cre-
sali. ìl vice procuratore del- I dito a quella che appare con 

" ,, /„ I tutta evidenza una grossolana 

Salvare 

Bonomi? 
ni 

la Repubblica di Lecce. 
stesso magistrato die osò I montatura aei governo reazio 
un usare il n numero due .> I nario del signor Leoni nell'in 

I
tento di giustificare le nuove 
misure repressive e gli arresti 
in massa che CÌ>SO effettua in 

del lettilo dell'oli [imitimi 
ed un (troppo di funzionari 
della Fcdvrconsnrzi II a ma­
gistrato-imputato* è già in I tutti gli ambienti di opposi-
_—•-.- ._ J: I zione. 

I c Vi è un punto tuttavia che 
dovrà essere accertato e cioè 

Ise . come affermano numerosi 
giornali, servizi di polizia e di 
informazione della Repubblica 

prigione accusalo di pecu­
lato 

Hi peliamo ancora una tol­
ta che non ci interesso sa­
pere almeno in questa se­
de se questo magistrato è , . 
col pei ole o no dei reati I italiana collaborano con la po­
rne gli vengono addebita- ' , l z , a Politica venezolana la cui 
fi e che - comunque - I attività è unicamente rivolta 
non hanno nulla in coma- ' a mantenere in vita un regi­
ne con l'altro aspetto del- l m e d l terrore di tipo fascista, 
la questione, ossia con le \ P e r abbattere il quale lotta in 
sue accuse verso la Fedcr- , Venezuela un largo schiera* 
consorzi. Ài magistrati di I m e n t o di forze popolari e de-
Firenze spella la sentenza mocratiche che non possono 
Ma vi è un altro prnble- I "O" a v e r e , a piena e attiva 
ma il quale, per ora. è • solidarietà degli antifascisti di 
stalo solici aio solo dal no- I tutti i paesi ». 
sin, giornale II problema I Contemporaneamente i com-
è questo: che fine ha fai- \ Pag™ o n Sandri. Ingrao, D'A­
lo In lunga istruttoria sul- I lessio. Ambrosini. Tagliaferri 

I hanno presentato una interro­
gazione diretta ai ministri de­
gli Interni e della Difesa, e per 

inga 
la Federconsorzi e più e-
sanamente a carico del ino 
direttore generale, ragia 
nie7'7.enni7aMizzi. ed al- I conoscere se corrispondono a 
fri selle funzionari del me- • }\c^__,e_n^,^ii_d.?llf_1!

tamf)_a 

I italiana e internazionale, cor­
roborate anche da una espli­
cita dichiarazione del ministro 

I polizia e dei servizi di infor­
mazione militari della Repub-

Iblica italiana con la polizia po­
litica venezuelana, collabora-

Izione che avrebbe portato al­
l'arresto di antifascisti e de­
mocratici venezuelani e di va-

I rie nazionalità a Caracas ». 

desinili Ente9 

A carico della Federcon 
sorzi sono stati raccolti ben \ ~\'"',.""Z ----.-- — 
IR (MÌO documenti, in grande ***" I n t e r n l

l t
 d e l Venezuela. 

parie prax, nienti da han- c , r c a u n a collaborazione della 
che ed enopoli, nonché let­
tere che i dirigenti del lai­
do dell'on lìonomi si scam­
biai ano per organizzare unn 
serie di affari lutti ri guar­
danti l'ammasso del vino. 
in proiincia di Lecce e in 
tutto il territorio naziona- I deputati comunisti inoltre, 

chiedono di conoscere « al tem-
in-

• formazioni, se gli onorevoli 
| ministri interrogati possono ga­

rantire al Parlamento e all'opi­
nione pubblica italiana che nes­
sun organo o funzionario del-

ser-

I
vizi di informazione militari 
italiani ha avuto una parte di-

le. Secondo le conclusioni 
del giudice inquirente (lo I ctl|ed°™> m conoscere «al ter 
stesso che ora è stato trai- • P° s t e s s o - a I , a , u c * di tali i 
lo in arresto) questi docu 
menti proverebbero la con­
sumazione di ben nove rea 
li. i principali dei quali so 
no la truffa versa lo stato, I ? u n «?r8ano ? 'unzionano 
il peculato, reiasione fisca- I , a pubblica sicurezza O dei 
le, lusurpazione di pubbli 
ci poteri e così lia , . 

L'Affo di accusa verso la reUa ° m a r e t t a -^ i recente 
Federconsorzi è slato regi­
stralo al Tribunale di Ro 

I arresto a Madrid dello studen­
te italiano Riccardo Guatino da 
parte della polizia politica apa-ma. renne poi in, iato di I Pane aena polizia poiiuca ipa-

nunro a Lecce dopodiché I ?™?a e.™ 1?™° * ! medico 
. Beltramini a Caracas ». 

nuora a l.ccce nopodich 
sembra scomparso \on se 
ne è sapulo più nulla Di cer­
io si sa — Ira Faltro — che , 
Fnffare implicava Fallii ita 1 
di molti « pezzi grossi • 
della DC: di qui tuia serie I 
di manoire che sono stale ' 
messe in alto per rilardare I 
e in definitila impedire uno I 
sbocco giudiziario di tutta • 
la vicenda Queste manoire I 
hanno avuto un effetto de­
finitivo9 L'arresto del vice I 
procuratore di l,eccc segna ' 
r epilogo della questione ? I 
Sì mole in questo modo sol- I 
rare lìonomi e tutto ciò che • 
egli rappresenta9 Coloro che | 
pensano di poter mettere 
a tacere ogni cosa tengano I 
conto che non tutti sono di­
sposti a tacere come hanno I 
fatto quasi tulli i giornali " 
in questi giorni II nostro I 
giornale continuerà a do- | 
camentare le gesta del feu- . 
do di Bonomi finche tolte I 
le conseguenze, politiche 
ed anche giudiziarie, non I 
saranno aiate tratte. ' 
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Venezuela: 
una colonia 
americana 
dominata 

dai fascisti 

I l governo 
di Caracas 
preparava 

da tempo la 
montatura 
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